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Bindo Bonichi 

Non si conosce con esattezza l’anno di nascita di questo rimatore senese, né sono 

molti i documenti che testimoniano gli avvenimenti della sua vita. Era nato da nobile 

famiglia (forse nel 1260 circa), e nell’ottobre del 1309 entrò a far parte dei Nove, i 

supremi reggitori del Comune; venne nuovamente elevato a tale carica il 25 luglio 1318, e 

il mandato gli fu rinnovato il 17 ottobre per il bimestre successivo. Nel 1327 divenne frate 

Oblato della casa di S. Maria della Misericordia, e di questa confraternita, istituita per la 

protezione degli infermi e degli orfani, con altri quattro confratelli scelti dal rettore 

Bolgarino di Simone, collaborò alla stesura degli Statuti. Morì nei primissimi giorni di 

gennaio del 1338 e fu sepolto nella chiesa di San Domenico. 

Della produzione poetica di Bindo Bonichi restano venti canzoni e una trentina di 

sonetti, tutti rientranti (con l’eccezione di un solo sonetto di tema amoroso) nell’ambito 

morale-gnomico, tipico di una certa produzione poetica soprattutto toscana degli inizi del 

Trecento. Nel Bonichi convergono le esperienze e i modi dei cosiddetti rimatori 

realistico-borghesi; gli mancano tuttavia l’abilità tecnica e il gusto della varietà, e 

soprattutto il tono tra scanzonato e provocante che hanno spinto il Sapegno a definire 

quella produzione una “letteratura scapigliata”. 

La caratteristica essenziale di questo rimatore può essere in definitiva indicata in un 

moralismo di buon senso che, laddove non trascini il dettato a forzature e oscurità tali da 

farlo avvicinare alle pesantezze di un Guittone, riesce anche di piacevole accettazione, 

particolarmente dove il linguaggio si veste dell’agilità e dei colori della lingua “parlata”, 

o dove infine riesce a delineare con finezza d’osservazione e spirito bonario qualche 

ritratto o a proporre qualche efficace immagine.
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